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Aidid e Ali Mandi si sono riconciliati 
pubblicamente davanti a migliaia di somali 
dopo l'accordo firmato sabato scorso 
Nella città ora non ci sono più frontiere 

Assalto a una postazione di marines 
nella zona dell'aeroporto: ucciso rapinatore 
Resta la questione sicurezza nella capitale 
Americani e canadesi a Belet-Uein 

Fanno pace i signori della guerra 
A Mogadiscio dopo un anno smantellata la linea verde 
I signori della guerra Ali Mahdi e Aidid si sono rinco-
ciliatt pubblicamente, davanti a una folla di migliaia 
di somali che vogliono credere alle promesse di pa­
ce e prosperità Durante la manifestazione è stata 
smantellata anche la linea verde che divideva in due 
la capitale Ma Mogadiscio è ancora una città in 
guerra si è sparato nella zona dell'aeroporto Mari­
nes Usa e candadesi hanno raggiunto Belet Uein 

guerra Una sparatoria e avve­
nuta ad appena SO metr i da l l 
aeroporto del la capitale dove 
tre somal i hanno pr ima rapi­
nato del la telecamera un ope­
ratore del la televisione britan 
nica e po i sparato contro una 
vicina postazione d i marines 
che hanno risposto al fuoco e 
ucciso uno dei rapinatori 
mentre i suoi compl ic i si dava 
no alla fusa L episodio avve­

nuto in una zona strettamente 
control lata dai mil i tari del la 
toma mult inazionale, ha su­
scitalo nuovo al larme sulle 
condiz ion i d i SK urezza a Mo­
gadiscio, dove ad o rma i venti 
g iorni dal lo sbarco dei mar i ­
nes cont inuano a molt ipl icarsi 
incidenti c o m e quel lo d i ieri 
In attesa della visita del presi­
dente George Bush che gio 
vedi giungerà a Mogadiscio 

per trascorrere la notte d i ca 
podanno insieme ai mil i tar i 
Usa e tuttavia probabi le che il 
comando d i -Restore hope» si 
appresti ad avviare 1 annun­
ciata «operazione sicurezza» 
nella capitale Già domenica 
un portavoce Usa avav^ 
preannunuato la creazione di 
•posti d osservazione» a Mo­
gadiscio nord, control lata dal 
presidente ad interim Al i Mah 

• I MOGADISCIO I due signo­
ri della guerra hanno fatto la 
pace A l i Mand i presidente 
ad interim e il generale A id id 
si sono r iconci l iat i davant i a 
sette ot tomila somali assiepali 
nei giardini del la <Mad Mole» 
ai piedi del monumen to ali e-
roe che combat to con t ro gli 
inglesi A id id è arrivato per 
p r imo qualche minuto p iù 
tardi e apparso anche il cor 
teo d i >eep che scortava il pre­
sidente ad interim I somal i 
affamati d i c i bo e d i pace 
hanno gridato «Allah £ gran 
de» agi tando inoffensive fo­
glie d i pa lme II generale ha 
aiutato il rivale a salire sulla 
tr ibuna improvvisata e ha da­
to il via agli applausi , r iecheg­
giati con convinz ione fra la 
gente Poi gli ex nvali hanno 
nvol to al la folla due brevi d i 
scorsi, che si sentivano a ma­
lapena per il catt ivo lunziona-

mento degl i al toparlant i La n-
conci l iaz ionc pubbl ica è av­
venuta durante la manifesta­
zione decisa d o p o l 'accordo 
fra i due signori del la guerra 
siglato sabato al l 'ambasciata 
americana d i Mogadiscio e 
durante la quale è stata sman­
tellata la l inea verde che da 
un anno divideva in due la ca 
pitale somala 

Ha par lato per p r imo A id id , 
af fermando che la guerra e fi­
nita e facendo appe l lo al i un i ­
ta e alla r iconci l iazione in So­
mal ia Poi è toccato a d Al i 
Mahdi Anche lui ha promes­
so pace e prosperità l.a gente 
ha cantato, danzato e suonato 
i tambur i , vo lendo credere a 
queste promesse, nonostante 
in lontananza si sentissero 
co lp i d i fuci le 

Mogadiscio, infatti cont i ­
nua ad essere una cit ta in 

d i Mohammed e dove la forza 
mult inazionale si e f inora l imi 
tata a scortare convogl i d i a iu­
ti 

L operazione sicurezza nel­
la capitale, comunque , potrà 
essere p iù incisiva non appe­
na i mannes si saranno assi­
curat i i l cont ro l lo dei previsti 
capisaldi della «cintura della 
lame» Finora l 'obiettivo è sta­
to già raggiunto nella Somalia 
centro merid ionale Sono m-
'atti andate tutte a segno le 
missioni del la pr ima fase d i 
«Restore hope» I ul t ima ha 
avulo come obiett ivo Belet 
Uein, 400 ch i lometn a nord d i 
Mogadiscio raggiunta ieri 
matt ina da 260 mil i tar i cana 
desi e americani della forza 
mul t inazionale La >task-for 
ce» (40 p j racadut is t i canade 

si e 220 fanli della dec ima d i ­
visione d i montagna Usa) è 
sbarcata poco d o p o le 7 local i 
( te S i tal iane) d. i due el icolte-
n posatisi sulla malandata pi 
sta d'atterraggio d i Belet Uein 
mentre i caccia A- 6 della ma­
nna statunitense sorvolavano 
npetutamente la zona Altr i 
300 paracadutisti canadesi 
hanno successivamente rag­
giunto la c i l tadma a bordo di 
C 1Ì0 decol lat i da Mogadiscio 
e da Bali Dogle, la vecchia ba­
se aerea 160 ch i lometr i a d 
ovest del la capitale che era 
stala obiett ivo del la p n m a 
missione d" l la forza mult ina­
zionale nel l entroterra soma­
lo Per giovedì sono po i attesi 
a Belet Uein altri 500 mi l i tan 
canadesi mentre i fanti Usa 
cominceranno ad essere riti 
rati da oggi 

La riconciliazione fra Aidid e Ali Mandi Accanto una donna piange la morte del figlioletto 

Gli italiani piantano le tende, tra gli applausi, in un villaggio affamato ma tranquillo 

Tutto di corsa il viaggio dei marò 
lungo la strada «imperiale» di Gialalassi 
Corsa dei carri lungo la strada «imperiale» per Giala­
lassi. Tredici ore di viaggio del convoglio italiano 
per «conquistare» un piccolo villaggio affamato, ma 
tranquillo La spedizione sotto la «tutela» dei mari­
nes Usa Applausi nei villaggi per i fanti italiani II ca­
po della comunità - «Non basta scortare gli aiuti» Il 
battaglione San Marco occuperà la città portuale di 
VIerka in un'operazione con i marines Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M I GIAl.ALA.SM La corsa de 
vii ital.am Fare presto arrivare 
i piantare le insegne mostrare 

qui Hot he sanno fare i «nostri» 
Ibis variante italica d i «R< store 
I lopc» 0 tutto questo Una ga 
r i una scommessi del le gè 
r irchic militari 

l .c iex i in pista Di pr imo 
i i itt ino quando il porto d i 
Mogadiscio 0 ancora sominer 
s i dal buio ' lut t i in fila i carri 
hluid iti della «holgore» I vec-
i hi Wcc con la mitraglia sulla 
torretta le leep i camion E i a 
s< orta ameni .ina i piatii 
•I lummiT" con le ruote giganti 
largati »Mp» che non ci lasce 
ranno un istante fra il disap 

punto dei comandant i italiani 
Più a nord a Barai i para della 
«Folgore» sono saltati sui carri 
d i pr imo mattino e si sono 
messi in viaggio lungo la strada 
«impenale» la stnscia d asfallo 
realizzala dagli italiani un tem­
po che collega la Somalia al 
I Etiopia salendo dntta come 
una candela A Gialalassi la 
metadella spedizione Ibis e e 
già un commando di para e 
carabinieri p iombato II il gior 
no prima per preparare il terre 
no I fanti sistemati sui mezzi 
ostentano sicurezza, volti seri 
muovono con destrezza i fucil i 
mitragliatori Di pnmo mattino 
efficienza ordine e discipl ina 

sono impeccabil i L ansia e le 
preoccupazioni che accompa­
gnano il viaggio s avvertono 
appena appena II giorno pri­
ma e eravamo imbattuti nei 
[Hjsti d i b locco somali Un ag­
guato, una raffica vigliacca 
erano pure rischi da mettere 
nel conto Ma appena fuori cit­
tà superato il vivace mercato 
di Bakkara infestato dai ladri 
che «ingoiano» i camion con 
gli aiuti, si capisce subito che 
tutto andrà liscio I predoni si 
sono rifugiati nella boscaglia 
hanno sotterrato i kalshnikov e 
nascosto le «tecniche» Non 
certo per paura della nostra ar 
mata Aspettano tempi migliori 
per tornare alle loro scomban 
de Sparili i «cattivi» resta la fa­
me e il popol ino stufo dei ban 
diti Ol iando i carri sdorano le 
baracche dei miseri mercatini 
dei villaggi la gente applaude-
Chi non e d accordo se- ne sta 
zitto Si va verso la terra degli 
«Hawadle» e dei «Gugundabe», 
tribù che si sono tenute in di 
sparte dalla sanguinosa guerra 
civile che da icn sembra con 
elusa a Mogadiscio Agl i Italia 
ni tocca il compi to di fare da 
•cuscinetti» nel difficile puzzle 

dei clan della Somalia Gli 
americani, despoti assoluti 
dell 'operazione «Restore Ho 
pe», ci hanno aitici.ilo per ora 
un'area di importanza strategi­
ca non decisiva Gialalassi e un 
villaggio situato .u margini del 
la strada «Imperiale» realizzata 
dagli l laliam nel penodo colo 
niaie La pista è diventata eoi 
decenni una mulattiera piena 
di buchi sale d.. Mogadiscio 
verso Addis A lx ba e quindi ad 
Asmara Attraversa il villaggio 
d i Giohara supera Gialalassi 
raggiunge Buio Bum e finisce a 
Belet Huen Qui forse oggi ar 
riveranno americani e frane csi 
Agl i italiani 0 toccato un punto 
a metà strada un nodo impor­
tante rna certo non come Bai 
daa e Chisimajo l-a gente 0 al 
la fame come in tutto il ("orno 
d Africa ma la regione di Hi-
ran quella assegnata agli i la 
liani non 0 tra le più povere 11 
deserto arido e invivibilc co 
i n i ncu più a nord l i n o a 
Giohara a mela strada circa 
per Gialalassi la savana e ruca 
e verde Mentre i carri bal lano 
sulle buche, rul lano con i c in­
goli per lunghi tratti fuon stra­

da, si vedono stormi d i uccelli 
greggi al pascolo E e 0 I acqua 
del f iume I ledi Scebell Dopo 
Giohara la corsa riprende sen­
za soste Due elicotteri da 
combatt imento americani Co­
bra creano in cielo un corri­
doio parallelo alla strada cor 
rendo avanti e indietro e volan­
do a bassa quota E poco più 
sopra due F 18 americani 
strecciano pronti a scaricare 
bombe al pr imo co lpo Nei 
quattro spezzoni della co lon­
na in corsa c i sono anche c in 
que camion civil i guidati da 
autisti somali e he trasportano 
I2 r ; tonnellate- d i viveri de-slina 
ti a Gialalassi I- questa la vera 
palla al piede del convoglio 
obbligato a fermarsi quando i 
camion annaspano nelle sab 
bie nei tratti fuori strada Ma 
ani he un paio d i carri si (erma 
no col motore in fumo Cento 
ISO chilometri che stremano i 
fanti inscatolati nei blindati 
soffocati dal caldo e dalla fati 
ca e col passare delle ore al 
k.ulano la disciplina 

I quattro convogli si avvici 
nano e si r ial lonlanano i man 
nes americani vigilano senza 
tradire nervosismo Ù sera 

qu.mdo un gippone annuncia 
il bivio per Gialalassi Ancora 
qualche chi lometro nell i poi 
vere del deserto che avvolge 
ogni cosa, si appiccica dap 
pcrtutto Tutta la gente d i Già 
lalassi qualche centinaio d i 
persone radunata nella piaz 
zetla del villaggio lat lo d i ca 
panne circonda i carri impol 
verali «Kimc, fame» d icono i 
più - Ma 11 intorno nei misera 
bil l campi d i profughi che ve 
dremo più tardi e e la morte 
per inedia gli scheleln vivenli 
Il villaggio e stalo abbandona 
to da un paio d i settimane d.u 
volontari delle organizz IZIOII I 
umanitarie II deposito della 
Croce rossa un grande capati 
none in muratura er,ì vigilalo 
da una quarantina di guardie 
del paese che a loro volta si 
sono trasformale in ladroni de 
prcndando i vive n «Abbiamo 
riaperto una strada bloccata 
da due anni dai predoni - dice 
il lenente lo lonnc Ilo Be rtolini 
comandante degli ineurson 
del Col Mosclnn - ora i banditi 
si u n o ritirali nella boscaglia 
Questa e> una zona relativa 
mente tranquilla siamo stati 

accolti con entusiasmo» 
•Ora metteremo le organi? 

zazioni umanitane in grado di 
operare- - aggiunge il generale 
Bruno IZJI , comandante della 
Folgore - consegneremo i vi 
veri ai magazzini vigileremo 
sulla distribuzione che sarà af 
fidalo ai somali» 

Ma se-1 soldati si l imiteranno 
a fare la scorta e a non requisì 
re l i anni i predoni r icomince­
ranno Ora si sono nascosti 
nella boscaglia Gli aiuti deb 
bono essere distribuiti in modo 
equo da tutti i clan dice Shirva 
Agi un ex colonnel lo della di 
visione somala che si presenta 
come uno i l n capi del villag­
gio 

«Per ora e i l imileremo a 
se ortare gli aiuti» dice il gene­
rale Rossi comandante del l e> 
perazione Ibis - I carri si d i 
sc ìngono nel piatto deserto 
adorno ali aeroporto una str 
si la d i terra si nza alcuna strut 
tura A Gialalassi c i saranno 
401) uomini della fo lgore A 
giorni arnveianno dall Italia i 
carri arni ili M M) hntro la set 
Umana il battaglione- San Mar 
i ei potrebbe occupare il porto 
d iMorka 

L'Africa subsahariana sta per essere invasa da enormi sciami di locuste che distruggeranno i raccolti 

Milioni di cavallette attaccano il Continente nero 
I Africa subsahanana, dall'Atlantico all'Oceano In­
diano sta per essere invasa da sciami di cavallette 
che potrebbero devastare le /ione coltivate La Fao 
pic-vede che l'attacco si scatenerà nei primi mesi del 
1993 A causa dell'invasione delle locuste, nei pros­
simi sei mesi potrebbero morire per fame un milio­
ne di persone. I primi grossi sciami si stanno con-
i ( ntrando sull sponde del Mar Rosso 

ROMEO MSSOLI 

M i Dopo le guerre le cavai 
i ( e Una piaga biblica si sta 
i sbattendo sull'Africa mil iardi 

di ocuste si stanno aggregali 
ti i in sciami che si lanceranno 
sui c u t . p i coltivati distruggen-
• loli Gli specialisti si aspettano 
1 i t ' ac io per i pn in i mesi del 
l 'I ' i ' i pre-parano le prime mi 
sur per «-spingere I invasio 
iif Ma as tengono alla Fao 
I organizzazione delle Nazioni 

ine |x r I al imentazione e l a 
. r i i o l t u r i un mil ione d i perso 
ne potri bbc comunque morire 

i f ime dopo il passaggio degli 
si i mi ( l itro la meta de I pros 
s il i a l i no 

l - ic . iv i l l i - t ta noia tra gli S|H 
e d i s t i l l i m i -locust i pellcgn 

iu\" sta molt ipl icandosi a n lmi 
impressionanti lungo la fascia 
meridionale del Sahara dalla 
Mauntania al Sudan ali Eri 
trea alla costa del Mar Rosso 
Grandi sciami sono stati se­
gnalali a l'ort Sudan e nell Eri 
trea settentrionale» Da qui I 
v i n t i oceidentali che si scate­
nano alla fine della stagione 
di-Ile piogge potrebbero porta 
re gli sciami come altre volte e> 
accaduto sulle coste saudite e 
Vi mell i te fino forse al l'aki 
siati 

In'.ui lo ne!1 Africa australe 
li «i i igini • di queste i avallettc 
li voraci migratrici stanno per 
attaccare e ridurre alla fatue il 
siil i del Madagascar già stri 

L invasione 
delle cavallette 
nell 86 

inalo da due anni d i siccità 
che ha ridotto notevolmente l i 
zone coltivate del Paese 

Sei anni fa quando il prò 
blema si riprt-sentò uno sforzo 
e-eeezion.ile della I ao riuscì a 
l on tcnc re I invasione e dopo 
Ire anni d i lotta a respingerla 
Ma per migliaia d i persone co 
tniinque furono inni difficili 

perche'- non furono poche le 
regioni attraversate dagli si la 
mi famelici delle cavallette I 
morti per fame sono stati cai 
colat i in alcune i n i n n a i . i di 
migliaia Inoltre- la distruzione 
di interi race ol i i ha finito pe r 
provocare negli ,111111 successi 
vi migrazioni di massi nel 
Sahel esasperando 1 lon l ras l i 

cinici (e le relative guerre lo 
cali ) nel Mali come in Sudan 

Nel mese di novembre sono 
stati segnalali tre sciami d i ca 
vallette i l i Arabia Sauelil 1 I i l e 
immcdialamonti* scattata l i 
lotta e ontro I invasore Ma 
c-uaiido gli sciami saranno più 
numerosi a gemi 110 leb 
braio si espande r inno 111 f.gil 

to mend i ch i l e nello Yemi ti 
nel Sudan e nella stessa Arabia 
Saudita tutte zone dove se­
condo gli specialisti esistono 
le condizioni ideali per un ra 
pielo sviluppo delle popolazio 
tu d i questi insetti 

l«i F i o ha stanziato gì 1 e 111 
quantamila dol lar i per 1 primi 
interventi mentre Stati Ululi 
Germania ed altri l'aesi oce 1 
dentali hanno già offerto tre 
mil ioni d i dol lar i per 1 prossimi 
mesi Ma le diflic olla «natur ili» 
eli intervento sono moltipl icali-
dal (alto che le zone dove le 
cavallette si r iproduc' / i io e si 
trasformano sono diventale in 
questi anni teatro di gue rre- |K-r 
bande log ica conseguenza 1 
controll i si sono alleni iti sino 
quasi a sparire Una eli-Ili org 1 
nizzazioni non governative in 
te-revsale al prubl i ma il Prifas 
(Aendologie operationelle 
U o f o r i c InternutionaliO so 
sileni-e he I u n n o modo di fi r 
mare l i cava l l in i i1- neor r i r i 
agli stati maggiori d i gli 1 se ri iti 
l uc i l i organizsando i lei un i rò 
1 orsi di una si i i imana pi msi 
gnare ai militari eomi combat 
te-re I invasione degli insulti 

l.e i . iv ilh Iti hanno un sin 

golare comportamento pos­
siedono un i sorta di «orologio 
biologico" elu- è in grado di 
mutarle raclie almente e rapi 
damente in determinate con 
dizioni Le «pellegrine» in par 
ticolare possono vivere tran 
quille |>er anni in colonie for 
mate da individui isolati ejuan 
do I aridità delle zone meridio 
rial del Sahara rende più 
duro» il loro li ibi lal 

Ma se le condizioni cl im.' t i 
che mutano 1 le montagne si 
copro, 10 di v i g i t az ion i illora 
il priK esso si innesca L i t ien 
sita degli adulti alati e nprodut 
ton aumenta e quando rag 
giunge alcune centinaia d i in 
dividi l i p n i t t a ro avviene una 
mutazione n i Ile < avallette Da 
individui isolati diventano gre 
l'ari e la popola/10111 sparvi e 
sostanzialmente inoffensiva -a 
iggrega lac indosi sciame in 

grado eli divorare quasi tutto 
e 101 h i si trova sul loro e ,1111 mi 
no 

1/- si 1 une si 11 Irasporl iri­
dai vi nto 1 voi 1 tulio il giorno 
pi r poi pos irsi ti < rcpustolo 
siili 1 prima zona 1 O|_H rta d i ve 
gì I i / ioni 1 h i incontra I d i il 
<iis istro 

-lettere 
Quanta ipocrisia 
sul grave 
problema 
della droga 

M i Caro direttore 
credo che il partito in cui 

entrambi mi l i t iamo debba 
mettere da parte prudenza e 
titubanze e muoversi con 
proposte chiare coraggiose 
e decise verso I alternativa d i 
progresso II progresso viene 
costruito sui fatti a partire 
dai singoli problemi ed e d i 
un singolo problema che vo­
glio parlare la droga Quan­
ta ipocrisia e quante scioe 
chezze si sono dette nell 'ai 
frontarc il problema, mortif i­
cando un corretto approc­
c io alla sua impostazjone 
Una risposta coraggiosa non 
può che essere la distnbu 
z ionc sotto control lo mc-di-
co degli oppiacei Non ri­
solve 1 problemi ma li avvia 
verso la giusta direzione È 
ora d i di"c basta all ' ipocri­
sia Tutti sanno che il tossi­
codipendente trova da ac 
quistare I eroina ovunque in 
ogni paese in ogni quartie­
re in ogni angolo a i strada e 
a qualsiasi ora del giorno 
Esiste una rete d i distnbuzio-
ne più capil lare del mono­
pol io dei tabacchi La libera­
lizzazione dell 'eroina già 
c ' i \ solo che e illegale e sen­
za control lo causando 
emarginazione per centi­
naia d i migliaia d i giovani, a 
vantaggio esclusivo del ca 
pitale f inanziano del la ma­
lavita lo sono medico e m i 
chiedo il perche non posso 
utilizzare oppiacei naturali o 
di sintesi per curare le crisi 
d astinenza Mi chieelo per 
che mi venga vietato un do 
\e re della mia professione 
aiutare farmacologicamente 
un malato Ed ora una pro­
posta come per il tabagi­
smo l'istitulo Supenore del­
la Sanità dia mandato alle 
case farmaceutiche d i avvia­
re la ncerca e la successiva 
produzione di «cerotti con­
tenenti eroina» che, per via 
transdcrmica, l iberino la so­
stanza lentamente consen­
tendo, a ch i ne abbia matu 
rato la convinzione di supe­
rare in maniera più serena 
la crisi di astinenza 

Sauro Sceconc 
Quarto Rcgreo (Napoli) 

Razzismo, 
mass media 
e programmi 
scolastici 

M I Cara Unità 
sor-o uno studente univer­

sitario non ebreo Intendo 
in breve (perche-ci sarebbe 
mol lo da dibattere e su d i ­
versi aspetto esprimere la 
mia personale opin ione sul 
rispuntare del fenomeno 
dell antisemitismo in Euro­
pa Debbo purtroppo regi 
strare ancora tanta r o n f u 
sione da parte dei mass me­
dia quando si legge o si sen 
te parlare d i «popolo ebrai 
e o» quasi a contrapporlo ai 
popol i europei ( come si fa 
finche per gli zingari) o ad­
dirittura d i «razza ebraica» 
in nlerimento ai cittadini ita­
l iani ed europei d i religione 
cbmiai Soltanto per quel 
che nguarda Israele si può 
parlare d i popolo ebra ico in 
senso lato (a prescindere 
però da i suoi cit tadini pale 
stinesi d i religione islami 
l a ) ma anche in tal caso 
sono assolutamente fuori 
luogo 1 termini di r\/ja ed 
etnia Basti infatti pensare 
alla differenza e he passa tra 
un e i t tadmo israeliano d i re 
ligione- ebraica di ongine fa 
lasha dalla pelle scura e 
uno di origine mssa b iondo 
e con gli occhi azzurri È la 
propaganda asnlisctnita che 
da tempo usa impropria 
ment i questi l i munì [K-r ac 
e entuare la -differenza» tra 
1 brei e non ebrei approdi 
laudo eli-Ila dsinfotamzione 
della gì lite e di una parte 

del media Sei ondo me 
l'antisemitismo è una forma 
d i razzismo cioè di aecen 
tuazione emotiva e m un 1 
cale delle differenzi razziali 
e per csti nsjonc i l i tutte le 
differenze (religiosi soi lali 
poli t iche sessuali I su hr 
ecc ) un «iniezione I it, n 
te» come Primo ÌA\) m 101 
stralmente definì il razzismo 
in generale E non va climi n 
ticato che gli ebre 1 sin dai 
tempi d i Vespasiano e d i l i 
to e poi di Adnano furono 
bollati come «diversi- faeen 
done una categona partici) 
larmenle debole Dopo 1 O 
locausto nazista evi o i d i s 
so riaffiorare I od io u r s o 
quelli che vengono 1 onsuli 
rati «diversi» tradizion l'i e 
non ebrei zingari ex l r i co 
muni lan Ebbe ,e 1 «tu mie » 
che dobb iamo comb ine rò 
oltre a quei poven 1 l i t u i uh 
deviati d i leste rap i te sono 
la piattezza dei programmi 
educativi nelle scuoli dovi­
si fanno ein olare tropi 1 miti 
e pseudo-idee che un anta 
no 1 giovani e la dismfonna 
/ ione del media stimolando 
invece il conf ionto 1 l i e o 
mumcazione d i Ile idee 

Rober to Marra» 
CK noia 

«Vogliamo 
la verità 
sulla tragedia 
di Ustica» 

M i Noi ragazzi e rag izze 
d i una provincia de 1 sud 
sentiamo I esigenza d inter 
venire su d i un annoso di 
battito quello ciitf- della 
parte avuta dalla portaerei 
statunitense saratog ) ne Ila 
tragedl 1 eli l i s t i la Plf qui 
sto c i ' r ivolgiamo il p r e j . 
denlc della Repubblica 
quale garante dell unita de 
gli italiani e dei loro diritti e 1 
vil i affinché esprima ed in i 
pl iuchi tutta In rabbia nost r i 
e d i quanti comi no al 
neoeletto presidente amen 
cane Bili Clinton II 1 ambio 
della guardi» alla Cosa Bian 
ca i> ditatti per no, un 1 spe­
ranza an i he se t iepnl 1 Pi r 
che com ò nolo l i piece 
denti amministrazioni ime 
ncane su l st i la hanno si in 
pre mentito trnn r/andosi 
dietro un gretto conse rvato 
nsmo mentre lei ci inscgn 1 
sig presidente eh i si può 
essere 1 onservatori si t r ­
averò paura del giudizio |>o 
tjolarc e non rons iler indo 
superati valori fondami nlali 
quaa la s i iventa e 11 giusti 
zia Ci auguriamo che 1 gin 
dic i possano verann lite su 
perare I ostai olo d i I-top e 
crei» sulla tragedia d i l Isiii .1 
Seopnre finalme nte 11 vi rit.l 
e punire 1 resix ns ibil i 
avrebbe JX>I tra i suoi 1 Ile Iti 
certamente qu i Ilo di far 
riacquistare un |x> d i li 1 (1 
ducia nell i istituzioni (os i 
sviliti- d.i parti d i ehi fc do 
veva tutelare maggiomi i 11 ti 
1 polit ici il governo s d imo 
strerebbe cosi 1 he ogni lan 
to «la U-gge 1 egu i l i |)er 
tutti» 

Sin ist ra giovani le 
Scz d i Cogl ie Mennapk o 

tHnne'isii 

Vogliono 
corrispondere 

M Quesii no-tr i l i t tor i i o 
ghono corrispondere 1 011 i l 
frettanti coet ine- it ili ni 
ErtSier Pa ln tu i l (2 r . inni 
st i identevsi) Top Hill M td 
h 171 P O I V A ' J ! Agi 11 1 
Swedni Central l<\ gio 1 
Gl.an 1 West A ln i a K w e k u 
T a y l o r , ( l ^ inni studi n 
tessa) l'esili D r p I s s 
Box A '17 Cape (.0 's' Gli 1 
ila West Afru 1 M e / i n e 
M o u l o u d ( 1\ inni sin 1 
te Boneìie 'lil Commun i 
d l rd ten H W I I ) V, 11\ 1 • 
Tizi ouzou C,r nul i K il un 
Algeria D i a l i » le le ja u ' 1 

ani 1 studenti ss 1) Mi bis 1 
2« r>7 K ig i I V I IMl, ' . t i . 
ni 1 
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